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GIUNTA PER LE BUTORIZZAZIOhq 
A PROCEDERE 

’GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 1966, ORE 17. - Presi- 
denza del Presidente AMATUCCI. 

La Giunta esamina le seguenti domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio : 

contro il deputato D’Amore per il reato 
di cui all’articolo 6441 del Codice penale (Zn- 
solvenza fraudolenta) (Doc. 11, n. 134). 

I1 Relatore Baroni riferisce sui fatti che 
hanno dato luogo alla richiesta di autorizza- 

zione e comunica che il depulato D.’Amore 
ha reso noto di aver adempiuto l’obldigazio- 
ne. Poiché tale adempimento, ai sensi dell’ar- 
ticolo 641 dei Codice penale, estingue il reato, 
esprime l’avviso che la Giunta proponga 
all’ Assemblea di rimettere gli atti a.ll’Auto- 
ri tà giudiziaria perché la medesima accerti 
la sussistenza delle c,ondizioni previste dalla 
legge per poter dichiarare estinto il reato. 
I1 Presidente concorda con le conclusioni ma- 
nifestate dal Relatore apportando alle mede- 
sime ulteriori valutazioni di diritto. 11 depu- 
tato Bisantis inani festa talune perplessi tà in 
ordine alla proposta del Relatore e ai limiti 
di competenza dell’Assemblea. La Gimta ap- 
prova infine la proposta del Relatore; 

contro il deputato Pezzino per il reato 
di cui agli articoli 81, capoverso, 595, commi 
primo, secondo e terzo del Codice penale e 
13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (Diffama- 
zione continuata e aggravata) (Doc. 11, n. 157). 

I1 Presidente riferisce, in sostituzione del 
deputato Milia assente, esponendo Sli ele- 
menti di fatto che hanno dato luogo alla yue- 
rela del deputato Magri nei confronti del de- 
putato Pezzino per diff amazione continuata 
e aggravata e quindi alla relativa richiesta 
di autorizzazione. Dà lettura di alcuni passi 
dell’intervista pubblicata sul quotidiano 
L’ora di Palermo in cui emergono fatti attri- 
buiti dal deputato Pezzino al deputato Magri 
e lesivi dell’onorabilità di quest’ultimo. Con- 
clude proponendo la concessione dell’autoriz- 
zazione. Prendono la parola i deputati Amen- 
dola Pietro, Gagliardi, Sforza, Greppi, Ber- 
linguer e Bisantis-.  la^-Giunta--delibera-, -con 
l’astensione dei deputati Amendola e Sforza, 
di proporre la concessione dell’autorizzazio- 
ne a procedere in giudizio nei confronti del 
deputato Pezzino. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 



AFFARI INTERNI 01) 

‘GIOVEDÌ G OTTOBRE 1.966, OJU 1635. - Presi- 
denzn del Presidente SULJ~O. - hterviene il 
Sottosegretario di Stato per l’interno, Gaspari. 

Seguito della discussione sullo 
slalo della finanza locale ìn Italia. 

Dopo un cenno introduttivo d.el Presidente 
Sullo sui temi s u i  quali la Commissione gra- 
dità conoscere il parere del dottor Luigi Ame- 
rico, direttore generale dei servizi per .la fi- 
nanza locale ,del IMinistero del1.e finanze, que- 
sti esordisce fornendo esaurienti ragguagli e 
dati statistici complessivi ed analitici sull’an- 
damento, negli ultimi anni, delle entrate e d,el- 
.le spese degli enti locali. 

Rispondendo a’d un,a richiesta d,el Presi- 
dente inf.orma la Commissione delle proposhe 
fmmu1,ate per il settore specifico del.la finanza 
locale da  un’apposita Commissione ministerlia- 
.le per la riforma tributaria con particolare ri- 
guardo ai provvedimenti per compensare i 
comuni della perdita del gelti to dell’impos.ta 
di consumo sul vino. 

Sofferinandosi sui provvedimenti di emer- 
genza suggerisce l’ampliamento dell’area di 
imposizione nel settore dell’imposta di consu- 
mo e la unificazione della imposta di famiglia 
con la complementare anche in relazione alla 
rilevazione di una sostanziale eguaglianza 
complessiva sul piano nazionale dei due im- 
ponibili (4.202 miliardi per l’imposta di fa- 
miglia, 4.263 miliardi per la Complementare). 

S,egue, infine, la f,ase di i.nterrogatorio alla 
quale partecipano i deputati Azzaro, Maulini, 
Ferrari Vlirgilio, Mattarelli, Servadei, Borsari, 
Sullo, Lombardi Ruggero. 

Successivamenbe la Commissione procede 
alla audizione del dottor Ludovico Nuvoloni, 
dir,ettore generale d,el,la Cassa depositi e pre- 
stiti, il quale dopo aver precisato che la Cas- 
sa si mlloca in una posizione sui generis tra 
.gli istituti di credito, ne passa a definire i com- 
piti ed i limiti. 

Accennato alle .fonti di provvista dei mezzi 
della Cassa e ai modi della loro utilizzazione 
secondo i fini istituzionali (con talune dero- 
ghe autorizzate con legge), .si sofferma a chia- 
rire le ragioni e gli aspetti tecnici di certi in- 
vestimenti in titoli effettuati di recente dalla 
Cassa, puntualizzando che le somme investite 
in titoli’.sono quelle da erogare su mutui già 
concessi ovvero di  provenienza da conti cor- 
renti con enti speciali (Anas, Incis, ecc.) che 
non possono essere investite a lungo termine; 

somine pertanto che non possono considerarsi 
stornate da quelle ,destinate ai mutui. 

Riassume quindi in una breve sintesi sto- 
rica la politica della Cassa nell’ultimo venten- 
nio: nel periodo 19464950 a fronte di 604 mi- 
liardi sono stati investiti in mutui solo 121 
in connessione con la politica monetaria an5- 
inflazionistica dell’epoca; ,nel periodo 195l- 
1961: sostanziale equilibrio tra raccolta e in- 
vestimenti, rimanendo accantonata la riserva 
precedente; nel periodo 1961 i ad  oggi : esaLi- 
riniento d.ella riserva per cui a partir? da! 
1967 la po.litica .degli investimenti si dovrk 
basare solo sui prevedibili afflussi (circa 480 
miliardi per il 1967). 

Osservato infine che la politica dei mutui 
a pareggio dei bilanci B rovinosa sotto il pro- 
:filo .economico, conclude affermando che nel 
prossimo futuro di fro,nte ad una prevedibil~! 
richiesta di circa 450 .miliardi di mutui per la 
integrazione dei bilanci del 1966, la Cassa po- 
trà far fronte c0.n una disponibilità d i  280-300 
ni i liard i. 

La fase d i  interrogatorio 15 rinviata ali8 
successiva seduta. 

LA SEDUTA TEliMINA ALLE 20,10. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE BEFERENTE. 

GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 1966, ORE 10,20. - Presi- 
denza del Presidente ZAPPA. - Intervengono 
i Sottosegretari di Stato: per la grazia e giu- 
stizia, Misasi; per l’interno, Gaspari. 

La Commissione, su proposta del Presiden- 
te, delibera la inversione dell’ordine del gior- 
no, nel senso di esaminare subito la propo- 
sta di legge n. 3312. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

MACCHIAVELLI ed :altri : c( ,Modifica al re- 
gio decreto-legge 20 luglio 1934, n .  1404 )) 

I1 relatore ‘Martini Maria Eletta riferisce 
’ favorevolmente sulla proposta di legge sotto- 
lineando la necessità di una stabile magistra- 
tura nei tribunali per i minorenni. 

Data la particolariti della materia propo- 
ne di dar mandato al Presidente di chiedere 
il trasferimento in. sede legislativa della pro- 
posta di legge. 

1-ntervengono i deputati Riccio, Amatucci, 
Breganze, Mannironi e Guidi i quali, ester- 
nando il loro apprezzamento per i motivi ispi- 
ratori della, proposta di legge, esprimono il pa- 

.( 3312). 
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rere che, trattandosi del tribunale per i mi- 
norenni, convenga affrontare globalmente una 
revisi.one d i  questo istituto tenendo conto an- 
che *di parti‘colari considerazioni di ordine pra- 
tico in merito, alla possibilità della migliore 
utilizzazione d.ei magistrati i n  organico. 

I1 Sottosegretario d i  Stato Misasi rappre- 
senta la necessità di poter esaminare la mate- 
ria con la maggior comp1,etezza dei dati pos- 
sibili anche in relazione a d  alcune modifiche 
d i  struttura dello stesso tribunale per i mi- 
,norenni, per cui chiede un breve rinvio del 
seguito dell’esame. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

C( Delega legislativa al Governo della Re- 
pubblica per la riborma del Codice d i  proce- 
dura penale 1) (2243). 

La Commissione prosegue nell’esame dei 
punti 13 e 14 del disegno di legge relativi ai 
poteri d,ella polizia giudiziania e del pubblico 
ministero, nonché discute dei principi che deb- 
bono essere .posti a garanzia delle libertà del 
cittadino. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Valiante R,elatope, Galdo, Riccio, Milia, il Sot- 
tosegretario di  Stato per l’interno, G.aspari. 

I1 Presidente rinvia, quindi, il seguito del- 
l’,esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,05. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 6 OTTOBRE 1966, ORE 10,30. - PTe- 
. sidenza .del Presidente VICENTINI. - Intervie- 
ne  il &ottosegretario di IStato per le finanze 
Va1,secchi. 

Sui lavori della Commiss ione .  

I .deputati IMariconda e Aaff aelli lamenta- 
no il rinvio della discussione del testo uni- 
ficato dei provvedimenti relativi ai danni di 
guerra. 

I1 Presidente Vicentini dichiara che i prov- 
vedimenti stessi verranno posti all’ordine dei 
lavori la settimana prossima. 

DISEGNO DI LEGGE: 

.A( ;Modifiche in materia d’imposta gene- 
rale sull’entrata a l  trattamento tributario del- 
le acque e bevande gassate, delle acque mine- 
rali .naturali, medicinali o d a  tavola )) ( A p p ~ o -  
vato  dul Senato)  (3337). 

I1 Relator,e Bassi riferisce sulla riunione 
del Comitato ristretto ieri nominato. Le posi- 
zioni della. maggioranza e delle. opposizioni 
sono rimaste pressoché invariate. 

I1 d.eputato Cataldo fa presente che le pro- 
poste della minoranza, relative all’abbassa- 
mento della aliquota al 6,60 per cento e del 
termine di scadenza del provvedimento al 31 
dicembre 1967, erano state ritenute meritevoli 
di attenzione d,a parte del .Governo. 

I1 deputato Trombetta precisa’che su tali 
proposte il Governo si era riservato di  espri- 
mere il proprio parere. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Valsecchi, riferisce che nella se.duta del Co- 
mitato ristretto *egli si B pronunciato in senso 
contrario in rapporto .al problema della du- 
rata .del provvedim,enh, ch,e, a suo avviso, pur 
ribadendo la caratteristica di imposta non ‘di 
scopo del medesimo, ,dovrebbe compren.dere 
l’.arco quinquennale ,d.ella copertura .d.el piano 
.della scuo1,a. Anzi, il /Ministro .delle fi.nanze 
circa il concetto di  temporaneità ha esplicita- 
.mente rinviato a l  riassetto tributario che do- 
vrà trasformare l’I.,G.E. in tassa sul valore 
.aggiunto.’ I1 [Governo si 8 invece dichiarato 
pronto ad accogliere, n,ella opportuna sede, 
un or,dine del giorno che suonasse- impegno 
a l  (Governo stesso ad approntare lo. strumento 
legislativo per la trasformazione dell’imposta 
1)G.E. in imposta di f.abbricazione (tappo fi- 
scale). 

Sulle dichiar.azioni del :Governo si ri,apre 
la di,scu,ssion.e. 

Il .deputato 1Catal.do .dichiara che k, a suo 
avviso, improprio parlare .di urgenza per prov- 
vedimenti che risultano presentati da circa 
dieci mesi. I1 provvedimento in esame viola 
l’articolo ,53 della Costituzione relativo all’ob- 
bligo della progressività .d’imposta; inoltre ri- 
chiedere coperture per una scuola che dovreb- 
be essere gratuita risulta essere in contrasto 
con l’articolo 34 della Costituzione medesima. 
In ogni caso numerose e diverse coperture 
sono reperibili : sul fondo globale mediante 
note di  variazioni, ovvero utilizzando il mag- 
gior gettito di 54 mihardi, ovvero facendo pa- 
gare alla ‘Montecatini e alla Edison l’imposta 
di circa 40 miliardi spettanti all’erario a se- 
guito della fusione. Le dichiarazioni di tregua 
fiscale e le invocazioni perché si mantengano 
stabili i prezzi per non scoraggiare il turismo 
sono in contrasto con i Provvedimenti di poli- 
tica economico-tributaria proposti. !Segnala lo 
stato d i  disagio dei deputati di  maggioranza 
manifestatosi in sede d i  XII Commissione. La 
sua parte è per la reiezione del provvedimen- 
to, eppure moderatissimamente, ha preannun- 
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ciato emendam,eiiti atti .a rendere meno ini- 
quo il provvedimento stesso. Ma la risposta 
del (Governo è stata rigida su tutta la linea. 

I1 depdalo Amasio dichiara di non ren- 
dersi conto dell’insistenza del Governo per il 

’ varo di provvedimenti tanto impopolari. Al- 
l’epoca della loro presentazione non si era 
profilata ancora la ripresa della economia, 
ma è ora emerso l’aumento del reddito na- 
zionale del 6,3 per cento nonché l’iricrenien- 
to di entrata di 54 mi1iard.i !le1 primo seme- 
st,re 19G6 che fanno prevedere 100 miliardi 
complessivi di maggior in.troito per lo sles- 
so anno finanziario. Nella slessa maggioran- 
za è diffuso il desiderio di vedere a.c.canlo- 
nare i provvedimenti in discussioibe. Noia 
che i -conshmi che si intendor?o colpire sono 
popolariss~m~, e piire risultano esclusi dal 
(( paccheLto )) scelto quale campione per il cal- 
colo della contingenza spettante ai lavora- 
tori. I puhbljci esercizi hanno già conc.ordato 
un aumei?lo del prezzo del caffè, consu’mo 
questo più rigido di quello delle bevande 
analcoliche. Le conseguenze negative sul tu- 
rismo costituiranno un dato di fatto. 

I deputato Soliario si chiede se il Governo 
si renda conto della irrazionalit,ii dei livelli 
di imposizione per i prodo’cti in dis-ussioiie 
che raggiungono quelli relaLivi ai preziosi e 
alle pellicce. L’imposta del 15,GO per cento 
sarh, considerando i passaggi e la condensa- 
zione, ancora più elevata. La vecchia imposta 
condensala al 5,20 presupponeva un passag- 
gio e mezzo. Ma cosa sono i (( iriezzi passag- 
gi )) ? Come si fa a parlare di (( valori medi 1) 

quando l’I.G.E. è una imposta che si sconta 
sui trasferimenti ? Contesta al relatore l’ipo- 
tesi di assorbibilità dei maggiori costi da par- 
te dei produttori; essi graveranno invece sui 
consumatori. Quanto al rinvio alla T.V.A. del 
riesame della materia egli ricorda alla Com- 
missione che la T.V.A., se e quando isti- 
tuita, dovrà comunque garantire un gettito 
non inferiore a quello de1l’I.G.E. da soppri- 
mere. 

I1 deputato Matarrese rammenta come, in 
sede di discussion.e del bilancio, la maggio- 
ranza si sia vantata della inversione di ten- 
denza nel rapporto intercorrente fra imposte 
dirette e indirette, vanto prematuro alla luce 
dei provvedimenti all’esame della Commissio- 
.ne i qua1.i urtano anche contro le ipotesi di 
piano di  cui la maggioranza ha indicato nella 

, riforma tributaria la colonna port.ante. Oggi si 
prende ,a pretesto l’urgenza del piano della 
scuola per varare provvedimenti iniqui, ma 
non si B esitato a ricorrere a prestiti per 380 
miliardi per fiscalizzare gli oneri sociali. 

I1 deputato Trombetta dichiaxa che aderi- 
rebbe ad un invito al Governo per l’istituzio- 
ne del tappo fisca1.e; non può invece rinundare 
a ribadire 1.a necessità della riduzione delle 
aliquote. In regime di condensazione il 15,60 
per cento si raddoppia o si triplica. Ad una 
interruzione :del Sottosegretwio d i  Stato Val- 
secchi - che afferma essere il 15,60 per cento 
esattament.e il triplo d.ella’ vecchia condensa- 
zione al 5,20 per cento - il deputato Trombetta 
replica che tale criterio )deve risultare dalia 
legge e non può essere lasciato ,alle interpre- 
tazioni. Il ,Governo ha presunto d i  fiitrarre 16 
miliardi ,da taleimposta; ma su una massa im- 
ponibile di 250 miliardi l’imposta raggiunge 
i 25 miliardi e ove condensata con un solo pas- 
saggio 50 miliardi. La duplicazione rispetto al 
9,90 taglierh fuori la ,rete d,ei grossisti e dei 
distributori che è estremamente capillare; e si 
rischi.er3, d i  trovare le bevande SOLO in città 
presso i frodatori di imposta. . 

I1 deputato iRaff aelli dichiara inspiegabile 
l’irrigi,dimento del (Governo di fronte a prov- 
vedimenti .di cui il .Gov,erno stesso riconosce 
incerta la sorte. .Riba.disce che l’urgenza in- 
vocata non è quella prevista dal regolamento. 
La natura di scopo dell’imposta non può es- 
sere presa in considerazi0.n.e per motivi costi- 
tuzionali. I provvedimenti riguardano l’era- 
rio nel suo complesso e per ragioni erariali 
si B scelta una così cattiva strada che induce 
a sospettare latenti contr3sti i,n sede di Go- 
verno. .Si applicano imposte sulle bevande si- 
mili a quelle sui preziosi; gli ammalati e i 
lattanti pagheranno per questo provvedimen- 
to. :Ci si accanisce contro ‘la media e piccola 
industria e si  consente alla Montedison di non 
pagare 50 miliardi .di imposte dovute. I1 prov- 
vedimento è in netto contrasto 601 piano; si 
domanda be la Commissione Bilancio e .la 
Commissione ,Finanze e tesoro agiscano a gui- 
sa di compartimenti-stagno. I1 provvedimento 
contiene una delega occulta e non si sa se  
frutterà 12, 25 o 60 ,miliardi. La tregua fiscale 
agisce a senso unico verso le societh e verso 
i profitti. Da cinque anni i capitoli di bilancio 
2003 (migliorie ‘.per opere pubbliche). 2005, 
2351 (infrazioni valutarie), quelli relativi alle 
pene per sofisticazioni alimentari e per costru- 
zioni .abusive risultano iscritti solo per memo- 
ria. La teoria della ane.lasticità delle previ- 
sioni, in sede di discussione sul programma, 
si B capovolta nel suo contrario allorquando 
nel giro d i  poche ore si sono dovuti reperire 
i50 miliardi per l’agricoltura. 

Le alt.ernative che la sua parte propone al 
Governo sono già state enunciate da altri col- 
leghi. La sua parte & nettamente contraria a l  
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disegno e giudica inconsistente giuridicanen- 
te il tentativo di interpretare la 1,egge con gli 
strum.enti costit,uiti dagli or.diiii .d.el giorn;]. 

I1 deputato Zugno si. richiam.a alla respon- 
sabilita che la maggi0r.anz.a sente in ordinr, ai 
problemi di  copertura del piano della scuola. 
Non si può volere il piano e rifiutare i mezzi 
n.ecessari per la sua .attuazione. L’opposizione 
si aggrappa i.mpropri.amente al concetto di 
progressività di imposta che è valido per il 
complesso del sistema tributario e n0.n per le 
singo1.e imposte; così la T.V.A. dovrà ga.an- 
tire nel complesso il gettito della vecchia 
1.tG.E. -Cert.o l’impbsta e forte; ma le resisten- 
ze agli .aumenti di entrata svaniscono ne1l’ari.a 
i:n sede ,di discussione di aumenti di spesa. 
Oworre seguire lo sviluppo dell’applicazione 
d.el provvedimento specie in ordille a l  feno- 
meno dell’evasione per cui la futura istit,uzio- 
ne del tappo ‘fiscale potrebbe produrre eEetti 
salutari. ‘11 pr0vv.ediment.o .d.eve essere appro- 
vato r.apidamente nel testo pervenuto dal Se- 
nato. 

I1 deputato Azzaro contesta che i consumi 
in discussione si trovino fra quelli priorilari 
n.ella scala d,ei bisogni popolari spec,ie di 
quelli del Mezzogiorn,o in cui la papolazione 
è così povera che p0trebh.e consuimre larga- 
niente l’acqua minerale solo se le fosse offerta 
gratis. I3 vero che l’imposta è stata triplicata, 
m.a ,da venti anni essa non aveva subito ritoc- 
chi. I1 settore B certo grav.ato da molti e djver- 
si prelievi, ma “ suno  ha dimostr,ato che esso 
n,on possa sostenere il movo onere; le riyer- 
cussioni saranno interne al s.ettore e non SI ri- 
verbereranno sul1’inter.a economia e aemmeno 
sui consumi necessari dei lavoratori. I1 prov- 
vedimento non minaccia i lattanti ed eFeo & 
impopolare solo presso i produttori. I tempi 
tecnici non consentono di ricorrere a coper- 
ture diverse per 1.a scuola e perciò .ciasciino 
.deve assum.ersi, in questo quadro, le proprie 
respons8bilità. 

I1 deputato Cruciani ricor.da come si sia 
tentato, con la nomina .del Comitato rktretto; 
di evitare lo scontro in atto in sede. di Com- 
.missione. Ricorda al d,eputato Azzaro che la 
Francia e la ,Germania hanno dovut.0 fare ra- 
pide marce inclietro con provvedimenti di uue- 
sta natura. La sua parte non dice di non col- 
pire il settore ma di  colpirlo in modo equo 
evitando nel contempo l’evasione, che si tri- 
plicherà così come si B triplicata l’imposta, 
con l’istituzione del tappo fiscale. 

I1 deputato iMarzotto si augura che la c:?m- 
ponente socialista della maggioranza voglia 
esercitare opera di mediazione per un dissi- 
dio la cui natura è più tecnica che politica. 

I1 Presid.ente Vicentini rinvia il seguito 
dell’esame d,el provvedimento a martedì 12 
alle ore 17. 

LA SEDUTA TEBMINA ALLE 13,30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 1966, ORE 10,20,. - PTe 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - -  Inter- 
vien,e il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, lGigli,a. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Completamento ,del trasferimento degli 
abitati di NGairo ed Osini ( N u o ~ Q )  )) (Appro-. 
vato dalla VI1 Commissione pemnan.ente del 
Senato)  (2848). 

I1 Presidente Alessandrini comunica il 
nuovo parere ,espresso dalla V Commissione 
sul disegno’ di legge .e dà lettura della nu0v.a 
f.ormulazione ddll’.articolo 8 proposta ,dalla 
Commissi.on:e stessa. 

I1 deputato !Lucifr,edi sottolinea 1’esigenz.a 
di est,en.dere le provvidenze stabilite nel prov- 
vedim,ento, come previst.0 originariamente dal 
disegno ,di legge prima che venisse modificato 
dal Senato, .anche .al trasferimento delle abi- 
tazioni del c0mun.e di Balestrino ,(8avona), 
oonformemente a quanto disposto per,d,etto CQ- 

mune con decreto mi-nist.eri.al,e del 1953, ch.e 
per altro, malgrado le numerose sollecitazio- , 

ni, ha ricevuto finora solo parziale applica- 
zione. 

Intervengono quindi il ‘Relatore Bottari, 
che fornisce chiarim:enti su quanto stabilito 
nel provvedimento in discussione e si .dichia- 
ra favorevole all’app1icazion.e dell’emenda- 
mento sostitutivo proposto dalla :Commissione 
Rilanoio; il Sottosegretario Giglia, che ritienze 
possa provvedersi con gli stanziamenti ordi- 
nari alle esigenze prospettate dal deputato Lu- 
cifredi per guanto concerne il comune di Ba- 
lestrino; il deputato Pirastu, che sottolinea la 
differenza delle situazioni che si riscontrano 
nei comuni di Gairo ed .Osini e di Ealestrino, 
pur non dichiarandosi contrario, in linea ge- 
nerale, all’accogliinento della proposta del de- 
putato Lucifredi; e il deputato Lucifredi, che 
insiste su-l1.a richiesta di estensione del prov- 
vedimento da lui formulato. 

La Commissione appr0v.a quindi senza 
modificazioni gli articoli 1, 2 e 3 del disegno 
di’ legge. 

L’articolo 4 B approvato oon un emenda- 
mento proposto dal .Governo tend,ente a ricom- 
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prendere, tra gli alloggi costruiti dallo Stato 
nei nuovi abitati di Qairo ed Osini e .destinati 
ad essere ceduti in proprietà, anche quelli rea- 
lizzati in base alla legge 10 gennaio 1952, n. 9. 

Gli .articoli 5 e 6 sono approvati senza .mo- 
dificazioni. 

La Commissioni approva quindi il seguen- 
te articolo 6-bis proposto dal deputato Lu- 
cifredi : 

(( Lo stesso limibe stabilito dall’articolo I 
è applicabile, a l  completamento d.el trasferi- 
mento degli .abitati di Balestrino (Savona), già 
intrapreso in applicazione della legge 10 gen- 
naio 1932, n. 9, limitatamente alle abitazioni 
le cui domande siano state presentate nei ter- 
mini previsti dalla’legge suddetta e dalla leg- 
ge 9 agosto 1954, n. 636 n. 

L’articolo 7 vicene approvato senza modifi- 
cazioni. 

:L’articolo 8 B approvato nella formul.azio- 
ne proposta dalla Gommissione Bilancio. 

Vi,ene lquindi approvato il segu,ente .nuovo 
titolo d,el disegno .di legge : (c Completamento 
del trasferimento degli abitati .di 8Gairo ed Osi- 
ni .(,Nuora) .e di ,Bal,estrino ((Savona) ) I .  

I1 ,disegno .di legge è votato a scrutinio se- 
greto .al termine della seduta ed approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( (Modifica all’articolo 70 del regio decre- 
to 25 maggio 1895, n. 350, contenente norme 
per la direzione, contabilith e collaudazione 
dei lavori dello Stato che sono nelle attribu- 
zioni del Ministefo ,dei lavori pubblici )) ( A p -  
provato dalla VII Commissione permanente  
del Senato)  (3168). 

via ad altra seduta il seguito della discussione 
del ,disegno di  legge. 

In assenza del :Relatore, il Presi.dlente rin- - 

DISEGNO D I  LEG’GE: 

(( Aumento ‘del limite d’impegno auto- 
rizzato con legge 18 marzo 1959, n. 134, con- 
cernente costruzione da parte dell’Istituto na- 
zionale per le case degli impiegati dello Stato 
(I.N.C.I.S.) di alloggi da assegnare in loca- 
zione semplice al personale dell’amministra- 
zione della pubblica sicurezza e dell’Arma 
dei carabinieri )) (Approvato dalla .VII Com- 
missione pernaanente del Senato)  (3314). 

11 Relatore Carra riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge, ponendo in rilievo che 
esso è destinato a consentire l’intera attua-’ 
zione del programma di costruzione di . al- 
logg predisposto dall’cc Incis )) in base alla 

legge 18 marzo 1959, n. 134, ed esprime al- 
cune perplessità ‘circa la congruità degli stan-. 
ziamenti stessi, ritenendo per altro che tale 
problema è strettamente collegato a quello 
dei tempi tecnici della realizzazione delle 
opere. 

Dopo l’intervento del deputato De Pasqua- 
le, il quale afferma che. la sua parte politica 
è contraria all’assunzione di provvedimenti 
settoriali nel campo dell’edilizia economica 
e popolare che valgono a creare situazioni di 
di vantaggio per alcune categorie, e che il 
voto favorevole che essa eSprimerà sul di- 
segno di legge trova la sua sola motivazione 
nella necessità di completare un programma 
già predisposto, e del Relatore Carra, il qua- 
le pone in rilievo le particolari esigenze del 
personale dell’Amministrazione della pubbli- 
ca sicurezza e dell’Arma dei carabinieri per 
quanto concerne la disponibilità di un  allog- 
gio, la Commissione approva senz,a modifi- 
cazioni gli articoli del disegno di legge. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.20. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 1966, ORE 9,30. - Presi- 
denza del Presidente GIOLITTI. - Interviene 
il Ministro per il commercio con l’estero, 
Tolloy. 

DISEGNO D I  LEGGE: ’ 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1967 )) (3389); 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del commercio ‘con l’estero per l’anno 
finanziario 1967 )) (Tabella n. 15). 

All’inizio di seduta, il deputato Bastianelli, 
rifacendosi a quanto già sostenuto nella se- 
duta di ieri sullo stato di previsione della 
spesa del Minist:ero dell’industria, fa presente 
che la riunione dei Capigruppo ha, a suo 
giudizio, implicitamente rafforzato la posi- 
zione assunta dal suo gruppo, tendente al 
rinvio dell’esame per il parere, dal momento 
che ha esaminato un calendario di lavoro che 
rende impossibile la discussione del bilancio 
prima. del dicembre prossimo. Pertanto, riba- 
disce che la. .richiesta di discutere il Bilancio 
d i .  previsione e il Rendiconto generale insie- 
me, specie di fronte al fatto che già il primo 
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volume di quest’ultimo è stato stampato, gli 
appare degna di essere accolta. 

I1 Presidente dichiara che la riunione 
odierna ubbidisce all’esigenza, a suo tempo 
segnalata dal Presidente della Camera, di pro- 
cedere sollecitamente all’esame dei pareri in 
Commissione. Peraltro, nella seduta di ieri 
la stessa Commissione Bilancio, in occasione 
dell’esame del bilancio delle Partecipazioni 
statali, ha ritenuto di accogliere la segnalata 
esigenza di rinvio. Ritiene perciò possibile un 
rinvio dell’esame per il parere, limitato ad 
una settimana. 

Dopo un intervento del deputato Origlia, 
il deputato Titomanlio Vittoria afferma che a 
suo giudizio il preventivo di spesa ed il con- 
suntivo sono cose ben diverse; che nulla 
vieta che il Relatore possa esporre le sue va- 
lutazioni sul preventivo e che la Commissione 
in sede di esame e il Relatore in sede di re- 
plica tengano conto del consuntivo presentato. 
Dichiara che’ tale procedura è la più corretta, 
rimettendosi comunque alle decisioni della 
Commissione. 

Anche il relatore Girardin si rimette alla 
Commissione. 

I1 Presidente, pur condividendo l’imposta- 
zione del deputato Titomanlio Vittoria, aff er- 
ma che non gli sembra presenti inconvenienti 
un rinvio nei termini indicati. 

Rinvia pertanto l’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,50. ‘ 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 1966, ORE 10,05. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente SANTI. - Intervie- 
ne il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, Bosco. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1967 )) (3389); 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
per l’anno finanziario 1967 )) (Tabella ! 4 ) .  

(Parere alla V Commissione) .  

All’inizio della seduta il deputato Mazzoni 
chiede un rinvio dell’esame dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del lavoro 
per l’anno 1967, in attesa che sia disponibile 
il Rendiconto generale dell’Amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1965, per 
una discussione congiunta dei due documenti ~ 

A favore della proposta interviene .il depu- 
tato Tognoni, che sottolinea l’importanza po- 
litica di una discussione che tenga conto an- 
che delle risultanze di consuntivo e che con- 
sentirebbe di realizzare finalmente a pieno il 
dettato costituzionale. 

I1 deputato‘Cocco Maria rileva che sul pia- 
no costituzionale C’è una netta differenziazio- 
ne tra l’obbligo di discutere e approvare il 
bilancio preventivo nel termine stabilito, e 
l’obbligo, non legato ad un termine specifico, 
di. approvare il rendiconto consuntivo. 

I1 deputato Russo Spena, premesso. che 
l’esame del rendiconto consuntivo presenta 
aspetti prevalentemente tecnici, mentre l’esa- 
me del bilancio preventivo ha carattere deci- 
samente politi,co, perché dalla sua approva- 
zione dipende la possibilità di utilizzare gli 
stanziamenti previsti, osserva che la richiesta 
di abbinamento dei due documenti implica la 
soluzione di questioni regolamentari che esu- 
lano dalla competenza della Commissione. 

I1 Presidente Santi, al fine di non-pregiu- 
dicare decisioni di carattere regolamentare, 
rinvia la discussione sullo stato di previsione 
del Ministero del lavoro a data da stabilirsi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 1966, ORE 9,40. - Pre- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Inter- 
viene il Ministro della sanità, Mariotti. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 
(c Raccolta, conservazione, distribuzione 

e trasfusione del sangue )) (2946); 
ALESSANDRINI e DE PASCALIS: (( Raccolta. 

conservazione e distribuzione del sangue )) 

(1060). 

La Commissione, proseguendo nell’esame 
degli articoli, approva successivamente nel te- 
sto proposto dal Governo gli articoli 4, 5 e 6 
dopo aver respinto alcuni emendamenti pro- 
posti dagli onorevoli Morelli ed altri. L’arti- 
colo 7, dopo la reiezione di un emendamento 
proposto dall’onorevole Palazzeschi, i? appro- 
vato con un emendamento aggiuntivo al pri- 
mo comma proposto dall’onorevole Usvardi. 
L’emendamento dispone che il centro nazio- 
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del commercio dei -prodotti indicati nell’arti- 

nale per la trasfusione del sangue, la cui or- 
ganizzazione e funzionamento sono affidati alla 
C.R.I. utilizzerà le attrezzature gi$ preposte 
allo scopo dalla C.R.I. stessa. L’articolo 8 e 
approvato oon un emendamento meramente 
formale. 

L’articolo 9 tè approvato con un emenda- 
mento del relatore Lattanzio al secondo 
comma per cui la prima parte dello stes- 
so resta così formulata: (( ,Gli  ospedali pos- 
sono essere autorizzati dal medico provin- 
ciale ad affidare medi,an te apposita conven- 
zione agli .enti ,di cui all’articolo 3 la ge- 
stione dei suddetti Centri chse restano per 
altro ‘sotto la diretta vigilanza e controllo del 
direttore sanitario dell’ospedale )J .  Allo stesso 
articolo B aggiunto poi, su  proposta dell’ono- 
revo1.e IMorelli, un quarto comma il quale di- 
spone: tn,Gli istituti privati di  cura debbono 
essere forniti di emoteca anch’essa collegata 
con un centro trasfusionale )). Gli ,articoli 11, 
12 e 13 sono approvati nel testo del :Governo. 
L’articolo 14 è approvato con 1.a soppressione, 
alla lettera a )  ,del secon.do comma,’ della pa- 
rola c( volontari 1) su proposta dell’onorevole 
Barba. !Gli articoli 15 e 16’sono approvati .nel 
testo governativo salvo 1.a soppressione ,della 
parola (( volontari ) I  per effetto dell’approva- 
zione dell’emendamen to Barba all’articolo 15. 
All’articolo 17, ultimo comma B sostituita la 
Commissione provinciale di cui all’articolo 2 
al medico provinciale. 

Gli altri articoli sono, approvati nel testo 
del (Governo. 

Prendono poi la parola per dichiarazione di 
voto gli onorevoli Usvardi, Capua, Barberi e 
Romeno, i quali tutti si dichiarano pienamen- 
te favorevoli alla legge e annunciano, a nome 
del rispettivo gruppo, il proprio voto favore- 
vole. L’onorevole Ad0 [Guido Di .Mauro, sem- 
pre, per dichiarazione di voto, giudica insod- 
disf.acente la legge e pertanto annuncia la 
astensione del proprio gruppo. 

Messo ai voti a scrutinio segreto il disegno 
di legge viene approvato con 18 voti favore- 
voli e 8. astenuti con 1.e modifiche sopra ri- 
portate e con il nuovo titolo: (( Raccolta, 
conservazione e .distribuzione del sangue 
umano )). 

I1 Presidente dichiara assorbita la proposta 
di legge Alessandrini e De Pascalis (( .Racc-olta, 
conservazione e distribuzione del sangue 1) 

(1060). 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Nuova disciplina. della produzione e 
i . della V Commissione) .  

colo 191 del testo unico .delle leggi sanitarie 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265 )) l(1533). 

.Su proposta .del Relatore Bartole l’esame 
d,el disegno di leggk viene rinviato a d  altra 
seduta in .attesa di alcuni chiarimenti da par- 
te del Governo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

G~OVEDÌ 6. OTTOBRE 1966, ORE 12,30. Presi- 
denza del Presidente DE <MARIA. - Interviene 
il (Ministro del1.a sanità .Mariotti. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DE PASCALIS ed altri: (( Estensione ai sa- 
nitari ospedalieri della norma di cui al terzo 
comma dell’articolo 88 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 )) 
(Parere alla Z Commissione) (3357). 

Su proposta del !Relatore ,Romano la Com- 
missione dopo breve discussione decide alla 
unanimith di esprimere parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12.45. 

CONVOCAZIONI 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Aff,ari costituzionali) 

Venerdì 7 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e della proposta 
dì legge: 

Posizione e trattamento dei dipendenti del- 
lo Stato e degli Enti pubblici, eletti a cariche 
presso enti autonomi territoriali ( d p p r o v a t o  
dalla I Commissione permanente  del Senato)  

PITZALIS: ;Posizione e trattamento dei di- 
pendenti dello IStato e .degli enti pubblici, 
eletti a cariche presso amministrazioni auto- 
nome di enti autonomi territoriali (2858); . 
- Relatore: ~B.erloffa - ( P a r m e  della I I  e 

(2313); 



- 9 -  

Segui to  della discussi0n.e delle proposte 
d i  legge: 

PITZALIS :' Norme relative alla carriera di 
concetto del ruolo dei segretari-ragion.eri-eco- 
nomi delle scuole e degli istituti di istruzione 
tecnica e professionale (43 ) ;  

PITZALIS e FRANCESCHPNI: Modifiche e in- 
tegr.azioni alla legge 22 novembre 1961, nu- 
mero 1282,. relativa .al riordinamento dei ser- 
vizi d i  vigilanza contabile e ,daelle carriere ,del 
person.ale non insegnante delle scuole e degli 
istituti d i  istruzione tecnica e professioilale .e 
dei convitti annessi. (44); 
- Relatore: Armato - ,(Parere della V. 

e deWa VI11 Co("issione). 

I X  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
E,nti ospedalieri e .assistenza ospedaliera 

(3251) - (Parere alla X I V  Comm,issione) - 
R,el,ato re : 'Ma t tar,ell a. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(iGiustizia) 

Venerai 7 ottobre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l'an- 

no finanziario 1967 (3389); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero di grazia e giustizia per l'anno finan- 
ziario 1967 (Tabella n. 4 ) ;  
- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 

tore : Mannironi. 

Segui to  dell 'esame del disegno &i legge: 
Delega legislativa a l  Governo della Repub- 

blica per la riforma del Codice di procdura 
penale (2243) - R.elatori: Valiante e Fortuna 

(Parere della 1 e della V Commissione).  

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziaio per la stampa alle ore B. 


